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SUNIA CALABRIA sede di Crotone 

88900 CROTONE - Via Pantusa 

AL Comune di Crotone 

Con la Presente vi trasmettiamo copia dell'integrazione apportata all'accordo territoriale 

siglato dalle organizzazioni dei Proprietari e degli inquilini maggiormente rappresentativi del Comune 

di Crotone, in data 24 maggio 2018, la data in cui è stata firmata detta integrazione è il 6 agosto u.s., 

alla quale hanno partecipato la Confedilizia Crotone, la Federproprietà Crotone, l'ASPPI Catanzaro 

Crotone lar,l ezia, Il SUNIA Calabria, Il SICET Crotone, l'UNIAT Crotone, l'ANIA Calabria, nelle persone 

dei rispe •• ivi rEsponsabili territoriali, facendo seguito alla richiesta di convocazione inviata a mezzo 

Pec al Comur,e di Crotone del 26 aprile c.a. 

Distinti saluti, 

l..umunt' UJ l.J'UlUne 
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Le sottoscritte organizzazioni: 

CONFEDILIZIA Crotone, rappresentata dal Presidente dotto Antonio O'Ettoris: 
• Federproprietà Crotone, rappresentata dal Presidente Avv. Luigi Macrillò; 

• ASPPI Catanzaro-Crotone-Lamezia, rappresentata dall' Avv.Dario Fabiano su delega 

del Presidente nazionale On.le Alfredo Zagatti ; 

E 

• SUNIA Calabda, rappresentata dal Segretario Cenel'ale Dott.ssa Cosi ma Pacilici e dal 

Responsabile territoriale di Crotone dotto Francesco Carrabetta; 

• SICET Crotone, rappresentata dal Segretario generale Domenico Perziano; 

• UNIAT Crotone, rappresentata dal Presidente Alberto Morandi; 

• ANIA Calabria rappresentata dall'Avv.Ciuseppe Cavaliere su delega responsahik 

regionale, Emanuele Cannistrà 

Vista la richiesta di convocazione inoltrata al comune dì Crotone con pec del 

26/04/2019; 

Vista la convocazione intel'venuta per la data odierna del 06/08/20)9 ; richiamato e 

confermato il seguente accordo già sottoscritto in data 24/05/2018 (prot.0032445) uniramenre 

alle sopracitate organizzazioni qui di seguito riprodotto--------________ ---:7 

,. 



Riapprovano e confermano l'accordo medesimo sopra trascritto nonche tutti gli allcgati, 

appot·tandovi le seguenti moditiche e integrazioni rese necessarie dalle modificate esigenze clei 

proprietari e degli inquilini che per comodita espositiva vengono evidenziate in corsiYo, 

grassetto e sottolineate nel nuovo accordo territoriale qui di seguito riportato integralmente: 

ART. I 

La premessa forma parte integrante e sostanzia le del presente atlo . 

ART.2 

II precedente accorclo territorial e del 14/03 /2003, richiamato in premessa, c intcgralmcntc 

sostituito dal presente Accardo, con validita peril territorio amministrativo del Comunc di Cruto nc . 

ART.3 

II territorio del Comune eli Crotone, tenuto presente quanto disposto dall'art. I, comma 2, 

del D.M. 16 gennaio 2017, viene suddiviso in aree omogenee come da allegata A (Aree comunali c 

fasce di canone). 

I confini tra le aree si intendono tracciati sulla linea eli mezzeria delle varie strade. 

ART.4 

Per le aree omogenee, come individuate ai sens i dell'articolo prececlente, sono ddinttc k 

fasce eli osci llazione dei canoni come da richiamato a ll egata A (Aree comunali e fasce eli canonc) 

ART.5 

ll canone mensile eli locazione eli ogni singo la unita immobiliare san\ determinato dalle parti 

all 'interno delle fasce eli oscillazione eli cui all 'all ega to A (Aree comunali e fasc e eli canone ). 

tenendo canto delle previsioni dell'allegato B (Elementi oggettivi dell'immobile per Ia 

determinaz ione del canone) e san\ aggiornato annualmente nella misura contrattata clalle parti c 
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comunque non superiore al 75% della variazione !stat. Net caso di locazione parziale o ti-azionata 

di una unif{t immobiliare, il canone sara determinato tenendo conto della super{icie, espres.m in 

metri gua{/rati, e({ettivamente locata, nonche della super{icie proporzi01wle a guella concessa in 

locazione, relativa alle parti comuni e ai servizi; 

ART.6 

Nella determinazione del canone effettivo, co llocato fra il valore 11111111110 ed il valorc 

massimo delle fasce di oscillazione di cui all'allegato A (Aree comunali e fasce di canone), lc parti 

contraenti , assistite- a loro richiesta- dalle ri spettive organizzazioni sindaca li , ten·anno can to degli 

elementi oggettivi e dei criteri di cui all 'a ll egato B (E iementi oggettivi dell'immobilc per Ia 

determi nazione del canone) nonche dell a superficie cosi come indicata in visura catastate, con 

esclusione delle aree scoperte, calcolata secondo i criteri indicati nell'allegato C (Calcolo della 

superfici e per la determinazione del canone). 

Per gli alloggi con superficie interna fino a 70 mg, Ia superficie potril essere aumentata 

de/30%. Per gli alloggi con super{icie interna comprestl{ra 71 e 90 mg, Ia super{icie poll'tl essere 

aumentata dellS%. 

Ove le singole parti contraenti concordassero una durata contrattuale superiore ai tre 

anni, le (ascie di oscillazione dei canoni di cui all'allegato A subiranno, nei valori minimi e 

massimi, un aumento del 5 per cento peri contratti di durata di quattro anni, del 6 per cento oer i 

contratti di {/urata di cinque anni e del 7 per cento per i contratti di durata di sei o piit anni a 
··~ '4' 

valere per l'intera durata contrattuale. 

ART. 7 

Per i contratti st ipul ati con compagnie ass icura ti ve, enti privatizzati, enti prcvidc1v iali. 

Comune di Crotone, ovvero soggetti giuridici o fisici detentori di grandi proprieta immobiliar1, 

intendendo per grandi proprieta immobiliari al fine del presente accordo per la citt<:\ di Crotone. i 

detentori di oltre 100 unita immobiliari abitative, come individuati nell 'art. I, comma 5, del D.M. 

16 gennaio 2017, il canone, definito con le modalita di cu i ag li artt. 2, 3, e 4, e agli allegati A). B). c 

C) del presente Accordo Territoriale, ven·a determinato , d ' intesa tra le parti sottoscrittrici . da 

apposito accordo integrativo. 
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ART. 8 

Per i contratti di locazione di natura transitoria di cui a ll 'art. 2 del D.M. 16 gennaio 20 17 è 

possibile stipulare il contratto tipo so lo in presenza di comprovati Illotivi di transitori età posti a base 

dello stesso e allegati al contratto. 

Per i contratti di cui al presente articolo - per i quali le organizzazioni stipulan ti concordano 

l'applicazione della medesima tabella degli oneri accessori - vengono indi viduate le segucnti 

tàttispecie a soddisfacimento, rispettivamente, di esigenze dei proprietari e dei conduttori . 

Fattispecie di esigenze dei proprietari 

quando il proplietario ha esigenza di adibire entro diciotto mesI l'immobil e ad abi taz ione 

propria dei figli o dei genitori per uno dei seguenti motivi : 

trasferimento temporaneo della sede di lavo ro ; 

matrimonio dei figli ; 

rientro all'estero; 

destinazione dell ' immobile ad abitazione propria dei figli per ragioni di studio, esclusivamente 

per gli immobili ubicati in luogo diverso da quello di residenza del locatore; 

destinazione ad abitazione propria dei tigli o dei genito ri in seguito alla cessazione del rapport() 

di lavo ro , già nota al momento della stipula della locazione, che comporti i I ri lascio 

dell 'alloggio di servizio. 

qual siasi altra esigenza specitica del locatore collegata ad un evento certo a data prdissa ta cd 

espressamente indicata nel contratto. 

Fattispecie di esigenze dei condutto.·i 

quando il conduttore ha una delle seguenti esigenze: 

contratto di lavoro a tennine o a tempo determinato 111 un comune diverso da quello di 

residenza; 

trasferimento temporaneo dalla/della sede di lavoro ; 

necess ità di cure o assistenza a familiari in comune di ve rso da quello di res idenza c nU!1 

confinante con esso; 

acq ui sto di un ' abitazione che si renda disponibile entro diciotto mesi ; 

ristrutturazione o esecuzione di lavori che renda no temporaneamente inutilizzabik l'abitaLiol1L' 

de l conduttore; 



campabrna elettorale; 

matrimonio 
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qualsiasi altra esigenza specifica del conduttore collegata ad un evento certo a data prefissata ed 

espressamente indicata nel contratto. 

Si specifica che per la stipula dei contratti di cui al presente articolo è surtìci en le la 

sussistenza di una tra le esigenze prima indicate in capo anche a una sola delle parti contraenti. 

In applicazione dell'art. 2, comma 5, del D .M. 16 gennaio 2017 le parti contrattuali che 

intendano stipulare un contratto di natura transitoria che sia motivato sulla base di fattispecie non 

previste dai paragrafi precedenti, o difficilmente documentabili , saranno assistite dalla rispettiva 

organizzazione della proprietà edilizia e dei conduttori firmatarie del presente Accordo. le quali 

attesteranno il supporto fornito dandone atto nel contratto sottoscritto dalle parti. 

Le parti contrattuali stipuleranno i contratti individuali di locazione utilizzando l' allegato 

tipo di contratto e potranno essere assistite, a loro richiesta , dalle ri spettive organizzazioni sindaca li . 

Per i contratti di locazione di natura transitoria si applica il canone calcolato come pl'C\'isto 

dagli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del presente accordo. 

ART. 9 

I canoni massimi dell'alloggio sociale, in applicazione dell'articolo 2, comma 3, del Decreto 

22 aprile 2008, sono individuati all'interno delle tàsce di oscillazione in misura che tenga conto 

delle agevolazioni pubbliche comunque erogate al locatore. 

Tali agevolazioni costituiscono, anche con riferimento a quanto stabilito dali ' articolo I . 

comma 7, secondo periodo del D .M. 16 gennaio 2017, elemento oggettivo che cletermina una 

riduzione ciel canone massimo, come individuato nelle fasce di oscil lazione stabilite dal prc~clltc 

Accorcio. 

Nella definizione di detti can011l si applicano le modalità di calcolo previste dal presen te 

accordo. 

Per gli oneri accessori si applica quanto previsto dali 'at1icolo 4 del D .M. 16 gennaio 20 17 c 

dall' allegato D (Tabella oneri accessori). 

ART. lO 
-
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Per i contratti regolati dal presente accordo e dagli accordi integrativi è applicata la tabella 

degli oneri accessori allegato D (Tabella oneri accessori) al presente atto. 

ART. 11 

L'attestazione prevista dagli articoli 1, comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del D.M. 16 

gennaio 2017, è rilasciata da una organizzazione della proprietà edilizia o da una dei condllttori 

firmatarie del presente accordo, anche con le modalità previste dall'articolo 6, comllla 3, del 1)-1 . 

16 gennaio 2017, tramite la elaborazione e consegna del modello allegato E (Attestazi one di 

rispo ndenza ex D.M. 16/1 /2017) al presente accordo ovvero del verbale di accordo di cui al 

Regolamento allegato E) al richiamato D.M. 16 gennaio 2017. 

ART. 12 

Per l 'attivazione della procedura prevista dall'art. 6 del D.M. 16 gennaio 2017 c dagli 

articoli 14 del tipo di contratto allegato A) al medesimo D.M. 16 gennaio 2017 (allegato G ::11 

presente accordo), del tipo di contratto allegato B) al già richiamato D.M. (allegato H al presente 

accordo) e del tipo di contratto allegato C) allo stesso D.M. (allegato I al presente 'h.:cord\\). :-;1 

applica quanto stabilito dal Regolamento allegato E) del D.M . più vo lte sopra citato . 

Per l'avvio della procedura la parte interessata utilizza il modello allegato F (Modello di 

richiesta) al presente accordo. 

ART. 13 

Il presente accordo, con gli allegati di cui alle lettere A, B, C, D, E, F, G e H che 

costituiscono parte integrale e sostanziale dello stesso, è depositato con le modalità previste 

dall'articolo 7, comma 2, del D.M. 16 gennaio 2017. 

Esso ha durata di anni tre a decorrere dal giorno successivo a quello del deposito. 

Prima della scadenza, ciascuna delle organizzazioni firmatarie può chiedere al COlllune di 

provvedere alla convocazione per l'avvio della procedura di rinnovo. 

Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, la richiedente può procedere di propria 

iniziativa alla convocazione. 

In presenza di specifiche e rilevanti esigenze di verifica dei contenuti de II' Accordo. da 

motivare nella richiesta, ogni organizzazione firmataria dell'Accordo, ovvero successivamente 
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aderente, può richiedere al Comune la convocazIOne delle pal1i firmatarie anche per introdurre 

modifiche e integrazioni. 

Nel caso di mancata convocazione da parte del Comune, e trascorsi 30 giorni dalla richiesta, 

l'Organizzazione istante può procedere di propria iniziativa alla convocazione. 

Il presente Accordo resta in vigore sino alla sottoscrizione del nuovo Accordo. 

Crotone, lì 06.08.2019 

Confedilizia Crotone 
~~~~~rA'---~~--~~ 

~TAtqAAO 

~©NIEDllIZIà 
Via Ducarne, 43 . 88900 • Crotone 

Tel. 0962 905308 

AS P P I 
. ' L f Sltt*atltPi«JJliProprietonlmmll • 1: \ n.T '11'1 n I P;ICt dale di Catanzaro 
. .. r. '-'I, ". "'00 Catanzaro 

. (.1.: '7074890795 
...... atanuro.com 

5 

Il presente Accordo è depositato presso il Comune di Crotone il----------l~"'"lISfA-_o~m!~!Ql~ 



ALLEGATO A- AREE COMUNALI E FASCE DI CANONE (Valori espressi in €/mq/mensili) 
AB ITAZION I 

ECONOM ICHE * NORMAL!** PR EG IO *** 

MIN MAX MIN MAX 

Centrale/centro cittadino I I I I 2,2 2,8 2,9 4,5 

Semi centrale/ G.Pao lo II alta(dopo pi azza Caputi), Vill a G. , Tufo lo " 3,5 3,6 4 _) 

Peri ferica/Fari na 2,2 2,9 " 3,8 _) 

Perife rica/strada per Capoc. e li tora le (lidi , hotel C.Tiziana, Casa Rossa) 0 4,6 6, 1 

Peri fe ri ca/Zona industriale 1,6 2,3 2 2,6 

Perife rica/Margherita/Gabella 1,4 2 2,5 " _) 

Peri ferica /Pogg io Pudano 2,2 2,8 2,6 3,7 

Sub urbana/Papani ce 1,9 2,5 2,3 2,8 

extraurba na/territor io ru ra le settentrionale 1,4 2 1,9 2,5 

extraurba na/territorio rura le merid ionale 

extraurba na/zona ru rale di pregio- Capo Cplonna - Campione 2,2 2,7 - ---

* Ab itazioni econom iche: qucll e con Ia presenza di almeno quattro elementi oggett ivi di qualifi cazione di cui a ll 'a llegato B 
** Ab itaz ioni norma li : quell e con Ia presenza di almeno se i e lementi oggett ivi di qua li ficaz ione di cui a ll 'a llegato B 

*** Abitaz ioni di pregio: que ll e con Ia presenza di alm eno I 0 elementi oggetti vi d i qualificazione di cui a ll 'a ll egato B 

MIN 

N .B. Abitazioni con meno di quattro e lementi di cui a ll 'a llegato B: si app lica il va lore min imo di canone di quelle econom ic he 

~ 
c..t~ ,.------

\ 

4,6 

4, 1 
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2,6 

" _) 

3,7 
2,8 
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5,5 B4 

5 C l 
4,3 0 1 
6,8 02 
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ALLEGATO B 

ELEMENTJ OGGETTIVI DELL'IMMOBILE 
PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE 

riscalclamento autonomo, contemplato anche I' impianto di Condizionamento ad Inverter ; 

impianto di videosorveglianza o sistema di sicurezza o di allarme; 

impianto antincendio; 

antenna centralizzata o impianto satellitare; 

ascensore; 

citofono o videocitofono; 

aria condizionata o climatizzata; 

cloppi servizi; 

cloppi infissi oppure vetrocamera o infissi antirumore; 

box 

posto auto assegnato; 

cantina, sottotetto o soffitta (uno a scelta) ; 

cOJ·tile o giardino uso comune; 

giardino a uso esclusivo con superficie di 80 mq. o oltre ; 

doppio ingresso; 

portiere; 

linea telefonica e ADSL o presenza eli Wi-Fi Iibera; 

stabile ultimata o completamente ristrutturato negli ultimi 10 anni ; 

appartamento ultimata o completamente ristrutturato negli ultimi 10 anni; 

certificazione energetica dell' appartamento categoria AlBIC; 

porta blindata elo finestre blindate; 

cucina con finestra: luce e veduta; 

presenza di balconi o terrazzo; 

vicinanze aile fermate di linee di trasporto pubblico (non oltre i I 00 mt.) ; 

vicinanza ad autorimesse o garage custoditi (non oltre i I 00 mt.) ; 

palazzina non superiore a quattro piani, con un massimo di tre appartamenti a piano ; 

strutture di superamento di barriere architettoniche . 

All'interno del canone minima e massimo, e per l'esatta determinazione dell'ammontare del 

canone etfettivo, si tiene canto degli elementi sopra inclicati. 
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Per tulle le zone non si puo raggiungere il canone massi mo se l'immobik· non pussi L'lk' i duL· 

elementi caratterizzanti , considerati fondamentali: ascensore, oltre il terzo piano. e ri scaldamento 

autonomo o centralizzato. 

Per essere classificate come abitazioni "normali " negli immobili deve essen .. ' 

obbligatoriamente presente. nei se1 elementj complessi vi minimi .. Ia certi ficazionc encr!.!cticu 

categori a A/B/C/D e ultimazione o ri strutturazione dello stabile negli ultimi 20 ann i o 

ri strutturazione dell'alloggio negli ultimi 10 anni ; 

Per essere classificate come abitazioni di preg10. negli immobili deve essc rc 

obbligatoriamente presente, nei dieci elementi compless ivi minimi. Ia certiticazione enen!elica 

categoria A/B/C. e ultimaz ione o ri strut turazione dell o stabil e ne!.l, li ultimi 20 anni e ri struttura,itli]_L' 

dell ' alloggi o negli ultimi 10 anni; 

Per le unita immobiliari completamente arredate con mobilio efficiente e non degradato. c 

con elettrodomestici completamente funzionanti , i valori del canone di locazione potra aumcntarc 

fin o a un massimo del 15%. 

II canone di locazione indi viduato sara diminuito di una percentuale pari al 20% per alluggi 

situati al piano seminterrato - abitabile, e del 15% per quelli posti oltre il terzo pi ano scn1.a 

ascensore. 
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